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Via Crucis per il Venerdì Santo – 19 aprile 2019 
Testi scritti da don Ferdinando Fodaro


INTRODUZIONE
TI SALUTO, O CROCE SANTA
Rit. Ti saluto, o Croce santa che portasti il Redentor;
gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.
1


Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel. Grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel. Rit

Tu nascesti fra braccia amorose d'una Vergine Madre, o Gesù.Tu moristi fra braccia pietose d'una croce che data ti fu. Rit

O Agnello divino immolato, sull'altar della croce, pietà! Tu, che togli dal mondo il peccato, salva l'uomo che pace non ha. Rit

Del giudizio nel giorno tremendo, sulle nubi del cielo verrai. Piangeranno le genti vedendo qual trofeo di gloria sarai. 
Rit

Sac.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 

O Dio, che nella passione del tuo Figlio hai operato mirabilmente la nostra salvezza, concedici di meditare intensamente i misteri della croce, perché la nostra Chiesa di Palermo, come casa e scuola di preghiera e di comunione, possa conformarsi all’Agnello immolato per essere da lui redenti. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen



I STAZIONE: GESÙ È CONDANNATO A MORTE

4

Se il mio Signor diletto
a morte hai condannato
spiegami almen, Pilato
qual fosse il suo fallir.
Che se poi l’innocenza,
colpa da te s’appella,
per colpa così bella
potessi anch’io morir

1 l. Dopo averlo arrestato, i giudei condussero Gesù al Pretorio di Pilato, perché fosse condannato a morte. Pilato non trovò in Lui nessuna colpa e voleva liberarlo. ma i giudei gridavano: “Crocifiggilo!”. 
2 l. Che male ha fatto il divino Salvatore? Egli è venuto a liberare il genere umano, a riconciliarlo con il Padre e ad aprirgli le porte del Cielo! Sappiamo bene di cosa è capace l'uomo quando si fida ciecamente della sua passione! La malizia dell'uomo trova sempre i mezzi per rinnovare le sofferenze e la morte di Gesù Cristo.

II STAZIONE: GESÙ È CARICATO DELLA CROCE

Chi porta il suo supplizio,
so che ne appar ben degno, so che la pena è segno di già commesso error.
Ma se Gesù si vede
di Croce caricato,
paga l’altrui peccato
sol per immenso amor
1 l. Quando l’ebbero schernito, gli levarono il manto, gli misero sulle spalle una pesante croce e lo condussero per crocifiggerlo.
2 l. Gesù Cristo fu esposto agli insulti del popolo, trattato come un re di fantasia. Egli, che è Dio, ricevette sulle sue spalle un vile manto scarlatto. Ma la carità di Gesù è talmente grande che, malgrado gli oltraggi, e senza fare un minimo lamento, cammina volontariamente verso la morte per la nostra salvezza.
III STAZIONE: GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA SOTTO LA CROCE

Chi porta in pugno il mondo
a terra è già caduto
né gli si porge aiuto:
Oh, ciel che crudeltà!
Se cade l’uomo ingrato,
tosto Gesù il conforta;
e per Lui solo è morta
al mondo ogni pietà.

1 l. Il profeta Isaia aveva visto il salvatore degli uomini carico dei nostri peccati, sfigurato dalle nostre cattiverie, schiacciato dal peso delle nostre colpe. 
2 l. Gesù non rifiuta la croce, l'abbraccia con amore, poiché essa è l'altare destinato per consumazione del sacrificio della Sua vita, per la salvezza degli uomini. Oh, spettacolo che causò ammirazione in cielo e in terra: il vero Figlio di Dio che avanza verso la morte, per gli stessi uomini che lo condannano.

IV STAZIONE: GESÙ INCONTRA SUA MADRE

Sento l’amaro pianto
della dolente Madre
che gira fra le squadre
in traccia del suo Ben.
Sento l’amato Figlio
che dice: Madre, addio!
Più fier del dolor mio
ìil tuo mi passa il sen.

1 l. Il vecchio Simeone aveva predetto alla madre di Gesù i momenti dolorosi della sua passione: “Una spada Ti trapasserà il cuore!”.
2 l. Li stava la Regina dei Martiri, bella nel suo prolungato martirio. Maria aveva appreso dal Proprio Figlio come devono soffrire coloro che il Padre sceglie come vittime nell'opera della redenzione.

 
V STAZIONE: GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO

Se di tue crude pene
sono io, Signore, il reo,
non deve il Cireneo
la croce tua portar.
Se già potei per tutti
di croce io sol gravarti,
per uno in aiutarti
non dovrò poi bastar?
1 l. Nell’uscire dalla città per salire al Calvario, i soldati che conducevano Gesù si imbatterono in un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo requisirono perché aiutasse Gesù a portare la croce.
2 l. Gesù è aiutato da Simone di Cirene a portare la Croce. Nel Santissimo Sacramento, Gesù chiama gli uomini a Sé, e pochi rispondono al Suo invito. Gesù è da solo, abbandonato, con le mani piene di grazie, che gli uomini non vogliono: hanno paura del Suo Amore!

VI STAZIONE: LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ

Sì vago è nel tormento
il volto del mio Bene
che quasi a me diviene
amabile il dolor.
In cielo che sarai
se in rozzo velo impresso,
da tante pene oppresso,
spiri sì dolce amor?

1 l. Così aveva profetizzato Isaia: “È disprezzato come il più miserabile degli uomini, uomo dei dolori, sfinito dalla sofferenza; sembra un lebbroso, umiliato e percosso dalla giustizia di Dio”.
2 l. La devota Veronica, nel vedere Gesù così stanco e con il volto bagnato di sudore e sangue, Gli offrì un fazzoletto e quando asciugò il viso di Nostro Signore, vi rimase impressa la Sua Santa Immagine. Oh, mio Amato Gesù, il Tuo volto è bellissimo; ma in questa Dolorosa Via della Passione, le ferite ed il sangue hanno trasformato la Tua bellezza.
VII STAZIONE: GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA

Sotto i pesanti colpi
della ribalda scorta,
un nuovo inciampo porta
a terra il mio Signor.

Più teneri dei cuori
siate voi duri sassi
non più ingombrate i passi
al vostro Creator
1 l. Gesù ha veramente preso su di sé i nostri peccati e l’iniquità di tutti gli uomini. Su di Lui Dio ha addossato il nostro castigo; per le sue piaghe noi siamo guariti.
2 l. La debolezza del corpo e l'amarezza dell'ani-ma hanno fatto sì che Gesù cadesse nuovamente. Tutti i peccati degli uomini - anche i miei - pesano sulla Sua Umanità Santissima. Gesù sviene, ma la Sua caduta ci rialza, la Sua morte ci risuscita.

VIII STAZIONE: GESÙ INCONTRA LE PIE DONNE

Figlie non più su queste
piaghe che porto impresse, ma sopra di voi stessevi prego a lagrimar.
Serbate il vostro pianto
o sconsolate donne,
quando la rea Sionne,
vedrete rovinar.
1 l. Gesù si rivolse alle donne e disse. “Non piangete su di me, ma su voi stesse e sui vostri figli, perché si avvicina il tempo in cui riceverete il castigo per i vostri peccati! se è così dura la pena che cade su di me che sono innocente, che cosa sarà di voi che siete nel peccato?” 
2 l. Gesù, dimenticando le Sue sofferenze, asciuga le lacrime delle pie donne. È la missione del Salvatore quella di consolare gli afflitti e i perseguitati. Egli è il nostro Consolatore. 

IX STAZIONE: GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA

L’ispido monte mira
il Redentor languente
cui sa che inutilmente
per molti ha da salir.
Quest’orrido pensiero
sì al vivo il cuor gli tocca,
che languido trabocca
e sentesi morir
1 l. Gesù sale al Calvario come un agnello innocente, che non oppone resistenza a chi gli dà la morte. L’intima tristezza di vedersi abbandonato da tutti, anche dagli amici più cari, è divenuta insopportabile, e Gesù ancora una volta si accascia al suolo. 
2 l. Cristo Gesù, caduto sotto il peso della Croce, Ti adoro! Tu, Figlio di Dio, ricevesti il male in cambio del bene! Ti sei umiliato per generosità, per insegnarci l'umiltà e confondere il nostro orgoglio. Oh Sommo Sacerdote, pieno di santità, che passasti per le nostre stesse prove per essere simile a noi e poterci compatire delle nostre debolezze.

X STAZIONE: GESÙ È SPOGLIATO 
DELLE SUE VESTI

Mai l'arca del Signore
del vel si vide scarca
e ignudo il Dio dell'arca
vedrassi senza vel?
Se nudità sì bella
or ricoprir non sanno,
dite, mio Dio, che fanno
i serafini in ciel?
1 l. Giunti sul Calvario, i soldati diedero da bere a Gesù, vino mescolato con mirra perché sentisse meno il dolore. Gesù lo assaggiò, ma non ne volle bere. Poi gli strapparono di dosso le vesti e se le divisero tra loro tirando a sorte la tunica.
2 l. Gesù, già spogliato di tutto, Si spoglia delle sue vesti davanti ad un'innumerevole folla, mezzogiorno, sull'alto di una collina! Dov'è la bellezza, la decenza, il candore puro di quelle membra? È tutto livido, tutto una ferita.


XI STAZIONE: GESÙ È INCHIODATO 
SULLA CROCE

Vedo sul duro tronco
disteso il mio Diletto
e il primo colpo aspetto
dell’empia crudeltà.
Quelle divine mani
che al torno sembran fatte. Ahi! Che il martel le batte senz’ombra di pietà.
1 l. Era l’ora terza e lo crocifissero. e sulla croce posero la scritta: “Gesù Nazareno Re dei Giudei”. Con lui crocifissero pure due malfattori, uno a destra l’altro a sinistra.
2 l. I carnefici di Gesù che non avevano lasciato nemmeno una delle sue membra senza ferite, non vollero che a nessuno dei suoi sensi fosse risparmiato un tormento proprio. Così muore il Giusto nel supplizio di molti lamenti.

XII STAZIONE: GESÙ MUORE IN CROCE

Veder l’orrenda morte
del suo Signor non vuole,
onde si copre il sole;
in segno di dolor.

Trema commosso il mondo, il sacro Vel si spezza, piangon per tenerezza, i duri ma marmi ancor.

1 l. Verso mezzogiorno il sole si oscurò, e le tenebre scesero su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Gesù gridò a gran voce: “Padre, nelle tue mani affido il mio spirito!”. E, reclinato il capo, spirò.
2 l. Quanto mi amasti, Padre buono, che non risparmiasti il Tuo unico Figlio, consegnato agli empi per morire per noi! Quanto mi amasti! Per noi, Egli non si vantò dell'essere Dio, uguale a Te, ma assunse la condizione di schiavo fino a morire in croce.

XIII STAZIONE: GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE

Tolto di croce il Figlio
l’avide braccia stende,
l’afflitta Madre e prende
in grembo il morto Ben
Versa per gli occhi il cuore in lagrime disciolto:
bacia quel freddo volto,
e se lo stringe al sen.
1 l. Un soldato, avvicinatosi a Gesù, e visto che era già morto, non Gli spezzò le gambe, ma con un colpo di lancia gli trafisse il cuore, e subito ne uscì acqua e sangue. Poi gli amici di Gesù vennero e staccarono il suo corpo dalla croce.
2 l. Immersa nel dolore, Maria è sotto la Croce insieme a Giovanni. Si è fatto tardi e gli ebrei insistono affinché il Signore venga tolto di là. Immersa nel dolore, Maria è sotto la Croce insieme a Giovanni. Si è fatto tardi e gli ebrei insistono affinché il Signore venga tolto di là.

XIV STAZIONE: GESÙ È POSTO NEL SEPOLCRO

Tomba che chiudi in seno
il mio Signor già morto,
finche non sia risorto
non partirò da Te.
Alla spietata morte
allor dirò con gloria:
Dov’è la tua vittoria!?
Dov’è dimmi dov’è?
1 l. Giuseppe d’Arimatea chiese a Pilato il permesso di seppellire il corpo del Signore. Allora prese il corpo di Gesù, lo avvolse con aromi in un bianco lenzuolo, e lo collocò in un sepolcro nuovo scavato nella roccia. 
2 l. Maria di Magdala, dove vai, in compagnia delle pie donne? Dove vai così in fretta? Sta andando al sepolcro. Arrivando lì, vide la terra tremare, aprirsi il sepolcro e apparire un angelo. Gesù non è più qua, Egli è risorto come aveva detto. 



PREGHIERA CONCLUSIVA

Figli amatissimi, noi per i quali Gesù Cristo crocifisso, nostro Signore, non è motivo di scandalo né affetto da follia, ma virtù di Dio e sapienza di Dio; noi per i quali Cristo, vero agnello immacolato di Dio, si è immolato, con intelligenza e affetto, dobbiamo penetrare il mistero mirabile e salvifico della Pasqua e renderci somiglianti all’immagine di Colui che si è fatto simile a noi in tutto, eccetto il peccato. A motivo del prezioso sangue di Cristo con cui siamo stati redenti, glorifichiamo Dio nella nostra vita, per meritare di pervenire ai beni che sono preparati per i fedeli: per Gesù Cristo, nostro Signore, al quale sia onore e gloria nei secoli dei secoli Amen.

Benedizione finale 
Dio, che nella Passione del suo Figlio
ci ha manifestato la grandezza del suo amore,
ci faccia gustare la gioia dello Spirito
nell’umile servizio ai fratelli. Amen.

Cristo Signore,
che ci ha salvato con la sua croce
dalla morte eterna,
ci conceda la vita senza fine. Amen.

Noi, che seguiamo Cristo umiliato e sofferente,
possiamo aver parte alla sua risurrezione. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio + e Spirito Santo,
discenda su di noi e con noi rimanga sempre. Amen.
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